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Cassa integrazione a zero ore per i due terzi dei dipendenti 

Il conte Marzotto smantella 
•Viscosa di 

Il progetto di ridimensionamento denunciato ieri dal sindacato unitario in una conferenza stampa - In 
attività rimarrebbero 120 lavoratori - Gli altri 230 a casa • La direzione aziendale si rifiuta di trattare 

Iniziativa natalizia della « Gangea » 

Un «paniere» pieno 
di prezzi bassissimi 

La pasta circa ducento lire 
In meno; l'olio d'oliva dalle 
duecento alle quattrocento li
re in meno; le confetture co-
stano una media di trecento 
lire in meno e il latte viene 
venduto a quattrocentoventi 
lire (quello parzialmente scre
mato) invece che le normali 
cinquecento. 

Sono solo alcuni esempi 
del ricco «paniere» che la 
cooperativa « Gangea », in ac
cordo con l'ARCD (Associa
zione regionale commercian
ti dettaglianti) e con il patro
cinio dell'assessorato all'anno
na del Comune di Napoli, met
te anche quest'anno a dispo
sizione dei consumatori L'ini
ziativa durerà un mese: dal 
20 dicembre, al 20 gennaio. . 

«Quest'anno — ci dice Gi
rolamo Scuteri, presidente re
gionale dell'ARCD — la no
stra,. iniziativa, a • causa del 
terremoto, ha perso il solito 
carattere natalizio: abbiamo 
ristretto tutto ai generi di lar
go consumo. E in particolare 
— continua non senza una 
punta di polemica Girolamo 
Scuter! — proprio in questo 
momento in cui si arrestano 
commercianti per dieci, quin
dici lire, abbiamo abbassato 
anche i prezzi del latte e del
lo zucchero. Noi siamo d'ac
cordo sulla giustezza degli in
terventi di controllo, si badi * ne terremotate. 

bene — precisa Scuteri — è 
sul metodi che abbiamo le no
stre riserve. Trattare come un 
delinquente Incallito, un com
merciante che ha dato di re
sto una caramella, arrestan
dolo sotto gli occhi dei suoi 
bambini (è davvero succes
so), ci pare francamente un 
po' troppo. Non ci si arric
chisce di certo con 15 lire su 
1 chilo di zucchero. 

« Comunque — continua — 
un dato che ci pare molto im
portante della nostra inizia
tiva, è quello della prove
nienza del prodotti che met
tiamo a disposizione que
st'anno. Sono quasi tutti pro
dotti provenienti da aziende 
campane. Oltre a puntare sul
lo sviluppo dèlia cooperazione 
nella nostra regione, questo 
ci consente di contenere di 
molte ì prezzi. Dalla produ
zione, alla trasformazione fi
no alla vendita, infatti, i di
versi prodotti non attraversa
no altri stadi che ne fanno 
lievitare, solitamente, il prez
zo in modo notevole ». 

Quest'anno la «Gangea» si 
è fortemente impegnata nel
l'opera di soccorso al terremo
tati. H deposito di via Fog-
gioreale è servtio da testa di 
ponte per 1 soccorsi spediti 
dalle associazioni cooperativi
stiche di tutta Italia, alle zo-

SALERNO — La Snla-Vlsco-
sa progetta per Salerno una 
drastica riduzione dei livel
li occupazionali: da 347 la
voratori impegnati nella pro
duzione del filo testurizzato 
nella fabbrica del capoluogo, 
si dovrebbe scendere a circa 
120 unità a seguito di un 
progetto di ristrutturazione 
che prevede la messa in cas
sa integrazione a zero ore 
per 230 lavoratori. •..>•••' 

Il sindacato unitario che 
ieri ha tenuto una confe
renza stampa per illustrare 
la propria proposta in oppo
sizione alle indicazioni del
l'azienda ha annunciato che 
i lavoratori organizzeranno 
nel giro di pochissimi giorni 
una serie di iniziative di lot
ta affinchè questi provvedi
menti non ' passino. In ' se
guito ad un recente cambio 
di direzione della Snia a li
vello nazionale il pacchetto 
azionario di maggioranza è 
ora in mano al conte Mar
zotto: quest'ultimo ha dato 
una brusca sterzata alla 
conduzione dell'azienda. Tut
to ad un tratto è spuntato 
fuori un deficit di due mi
liardi annui a carico dello 
stabiliménto Snia di Saler
no; il deficit sarebbe pro
vocato da una mancanza di 
competitività sul mercato e 
da ima serie di. oneri finan
ziari e di costi che l'azienda 
definisce convenzionalmente 
« mancanza di produtti
vità». 

Cosi 107 lavoratori che fi
no ad oggi sono dovuti re
stare a cassa integrazione a 
rotazione, dovrebbero ora 
essere sottoposti al regime di 
cassa integrazione a zero ore 
insieme ad altri 123 lavora
tori. il sindacato che non 

ha accettato — anche per 
evitare speculazioni della 
azienda, intenzionata proba
bilmente ad ottenere finan
ziamenti pubblici — il di
scorso sul pietismo ' per i 
poveri terremotati, ha pro-s 
posto un plano di attuazio
ne di investimenti sostitu
tivi. Ma il sindacato, se pure 
è favorevole alla ristruttura
zione condizionata ad un pia
no di > investimento, vuole 
tuttavia comprendere fino in 
fondo cosa nasconde la po
sizione della direzione azien
dale che non lascia spazio a 
trattative e alla cassa inte
grazione dei 230 lavoratori. 

Il sindacato, cioè, non ci 
vede chiaro non solo nel de
ficit di due miliardi di cui 
parla l'azienda, ma nemme
no nella volontà — manife
stata già in un primo In
contro tenuto a livello na
zionale il 12 novembre — di 
andare a un «muro contro 
muro». -

La Snia insomma propo
ne la cassa integrazione per 

. i lavoratori, ma non vuol 
saperne di parlare del de
stino della fabbrica. E men
tre il sindacato propone il 

: piano di investimenti in 
. nuove. produzioni già speri-: 
meritate, il conte Marzotto 
sottolinea che se dipèndesse 
da lui lo stabilimento di Sa
lerno non esisterebbe più già 
da tempo. 

«Non vogliamo fare la 
stessa fine dei lavoratori di 
Villa Citro, in Sardegna — 
dice un lavoratore, delegato 
del consiglio di fabbrica —w 
Li stanno a cassa integra
zione da sei anni e senza al
cuna prospettiva». 

f.f. 

• .< - -i ' • v" Occupati dai senzatetto 500 alloggi IACP privi di fogne 

Un gruppo di pedici mette in guardia sui pericoli delle condizioni igieniche - La stessa amministrazione comunale costret
ta ad ammettere la confusione con cui opera - Un giallo l'agibilità di trenta appartamenti.dell'Istituto case popolari 
'• •. .-.'• . • ' - , • • • • • • • ' . : • ' . ( • . . ^ •."•••••' • -.' ... - •• . ~,- •• • • . •:••; ' •• - -r v ^ > .^•f-.v. ;• • e, •--< -, •-. -.- :-

Ancora nessuna notizia dal fronte delle indagini 

. • •Ma il delitto Torre 
non può res tare impunito 
Uno dei più gravi omicidi politici nella storia del
l'Agro Nocerino -~ C'è chi vuole intorbidire le acque? 

Dopo Antonio Esposito Fer
raioli, Michele. Buongiorno, 
Giorgio . Barbarulo, -. anche( 
l'omicidio di Marcello Torre' 
rimarrà impunito? U sospet--
to. reso più atroce dalla gra
vità estrema di quest'ultimo 
crimine mafioso, rischia di 
radicarsi nelle coscienze del
ia gente se gli inquirenti non 
daranno presto risposta alla 
sete di giustizia che i lavo
ratori e i cittadini délTAgrò, 
NocéHno-Sarnese ha dùnosttay 
tp al funerale prima ed alla 
ifiamféstàacce ; del sindacata ; 
pb>L > ••••-.- -K ; -•-•r^--"- 'V .V 

E invece k) stato deva dare 
stavolta una dimostrazione di 
efficienza e di rapidità, se si 
vuote mantenere aperta la ' 
possibilità di risanare e di 
ripulire quelle zone dal can
cro detta camorra e del suo 
sistema • dì potere ; politico. 

Stavolta c'è una traccia, ci 
sono — a quanto si è detto 
in questi giorni — indizi. c*è 
un clima morale e politico 

che può solo favorire la ri
cerca della verità o l'indivi
duazione di mandanti e as
sassìni. ••••'•• -

Bisogna operare presto e 
bene. Altrimenti ci sarà sem
pre chi — come sì sta ten
tando in questi giorni — farà 
di • tutto . per, intorbidare le 
acque e per ridurre a pic
colo fenomeno-dì-guerra tra 
bande "-•• delinquenziali • quello 

.che è stato. U ìpiu- grave de
litto politici* firmato dalla ea-
rpprra :? dell'Agro -Nocerjnó-
farnese. Questo senso:sem
bra "avere,tutt'i.ii- clamore su
scitato neUe ultime ore in
torno' al ruolo che il boss 
Raffaele ' Cutòlò avrebbe' po
tuto . avere nell'omicidio ' di 
Marcello Torre. Come se Raf
faele Cutolo non fosse uno 
dei casi più evidenti di com
mistione tra ; potére politico 
e potere camorristico; Cutolo 
è l'uomo nel cui covo venne 
trovata una lettera di rac
comandazione del sottosegre

tario Lettiera, circostanza poi 
smentita ma in modo molto 
tiepido dagli stessi carabinie
ri che quella lettera aveva
no ritrovata. 

E la filippica pronunciata 
da Cutolo in un'aula di tri
bunale a proposito dei suoi 
rapporti di amicizia con Let
tiera è stata interpretata da 
molti ' f*me una • minacciosa 
chiamata di • correo coirfro 
l'uomo che lo ha mollato. Si 
può parlare di camorra ih 
Campania senza parlare di. 
sistema di potére politico? 
• Marcello Torre stava diven

tando un sindaco scomodo 
per chi aveva deciso di fare 
del terremoto un'eccezionale 
occasione di lucrare danaro* 
si può pensare che un uomo 
così decisivo ai fini dello 
scontro di potere sia stato 
fatto fuori per qualche « que-
stioncella » di delinquenti? 

Sia chiaro: al punto in cui 
siamo a nessuno saranno con
sentiti insabbiamenti 

Mai come in questi giorni 
il futuro è stato cosi incerto. 
All'orizzonte si profila una 
stasi produttiva é una caduta 
della domanda senza prece
denti. A fame le spese, na
turalmente,'saranno le impre
se più deboli, quelle che già 
prima del terremoto non na
vigavano in acque tranquille. 
Un dato, anche se approssi
mativo, serve a misurare l'in
tensità del « secondò terre
moto» che si è abbattuto sul
l'economia di Napoli e della 
Campania: le esportazioni ver
so l'estero delle industrie ma
nifatturiere si sarebbero con
tratte di oltre il 20 per cento. 

«I danni indiretti, non ma
teriali. provocati dal terremo
to sono ìncaicolabEi. La sU 
tùazione s'evolve di ora in 
ora. Fornire cifre non è pos
sibile» dice l'ing. Arturo Ca
rola.; .presidente dell'Unione 
industriali di Napoli. H cen
simento, invece, dei danni ma
teriali è stato quasi presso .̂ 
che ultimato e fornisce un 
quadro non meno allarmante. 
Sii. 223 aziende associate al
l'Unióne, che hanno risposto 
al questionario diffuso all'in
domani - del terremoto, ben 
176 hanno subito danni di va
ria entità: si va infatti dalla 

Comind Sud completamente di
strutta alle aziende che han
no riportato soltanto lievi dan
ni ai fabbricati, e La maggior 
parte di queste imprese — 
precisa Carola —• ha potuto 
riprendere quasi subito l'at
tività. La stessa presenza dei 
lavoratori in fabbrica è stata 
quasi dappertutto vicina alla 
normalità». ••.•• . - • • 

Ma non è ancora tornata 
alla normalità la vita della 
popolazione della Campania. 
Ne risente il commercio che 
ristagna; ne risente dunque 
la stessa produzione industria
le, specie quella minore, che 
non trova più sbocchi sul mer
cato locale. 
, e Siamo ancora nella fase 
deU'eroergenza — afferma il 
presidente degli industriali. — 
Lo,stesso. blocco dei paga
menti,' previsto dal decretò \ 
legge emesso pochi giorni do
pò, il terremoto, ha causato 
uno stop nel flusso finanzia
rio. Il maggior impegno no
stro nei prossimi giorni sarà 
quello di rimettere m moto 
il meccanismo economico in
dirizzando nel modo migliore 
gli imprenditori associati al
l'Unione». 

E* opinione degli industria
li che i fondi stanziati per la 

Come ricostruire e con chi: inchiesta sui problemi del dopoterremoto 

«Nuove industrie nelle zwMie interne? 
Su ma non devono restare . " * , • - . •- . . - V i J 

Intervista al presidente dell'Unione mdustrialì di Napoli Arturo Carola - « I l sisma può essere un'occasione di rinnovamento; 
bisogna però agire in tempi rapidi » - Intanto l'attività Industriale e commerciale ristagna - Per la difesa sì punta sull'edilizia 

rkostruznwe delle zone terre
motate dovranno essere im
piegati valorizzando l'impren
ditoria locale. A Palazzo Par-
tanna, sede dell'Unione, si è 
insediato un comitato di coor
dinamento. formato da com
mercianti e industriali, inca
ricato di elaborare un quadro' 
esatto sulla capacità di en
trambi i settori di f ornke mer
ci e forze produttive. 

Si tratta di puntare non solo 
sul settore edile, ma di met
tere in moto anche l'indotto 
manifatturiero diretto (mate
riali per le costruzioni edHi) e 
indiretto (mobili, elettrodome
stici. effetti personali, ecc.). 
La ricostruzione del patrimo
nio edilizio distrutto è la 
« chiave » — affermano f gli 
iiripTwidftori napoletani -^ per 

/rimettere in moto Vintetttinec-
tóm&imó economico: fé ben 
poto'infatti che la ripresa del-
Vedffizia ha riflessi positivi 

• sui settore industriale; è sta
to cosi sempre. ; 

Una delle pròne richieste. 
pertanto, che viene dagli in
dustriali è la concessione di 
mutui fondiari a lunghissima 
scadenza e a tassi agevolati. 
concessi direttamente ai pro
prietari danneggiati dal - si
sma. in modo tele da accele

rare il processo'di ricostru
zione. . -

L'Unione industriali di Na
poli ha sintetizzato in un e me
morandum» le esigenze del-
rimprenditoria di cui biso
gnerà tener conto nell'ema
nazione dei prossimi provve
dimenti legislativi: si fa rife
rimento anche all'opportunità 
della riconversione tecnologi
ca e produttiva in seguito ai 
capovolgimenti provocati dal 
terremoto. 
: «Non siamo ancora nella 
condizione — dice Carola — 
di proporre un piano dì -in
terventi specifici e partico
lareggiati per la ricostruzio
ne. Tuttavia alcune linee es
senziali già le abbiamo indi
viduate. La calamità, natura
le deve essere fronteggiata 
non limitandosi a ripristina
re le condizioni preesistenti, 
ma facendo in modo di pro
durre un'ulteriore crescita 
, dell'industria locale ». 
'• Carola, già all'assemblea 
annuale degji industriali svol
tasi 3 10 novembre scorso. 
aveva sottolineato la neces
sità di andare ad un gradua
le decongestionamento della 
fascia costiera a favore del
le zone interne della Cam
pania. Dopo il terremoto che 

minaccia di far - scomparire 
dalla'realtà geografica ed eco
nomica della nostra regione 
alcune di queste aree. 

« Anche dòpo gli ultimi tra
gici eventi — dice Carola .— 
l'ipotesi di decongestionare la 
fascia costièra rimane attua
le. Ma dobbiamo essere chia
ri. Insediamenti isolati nelle 
aree intèrne : noti- servono a 
nulla. Si-trasformano in cat
tedrali nel deserto. B decon
gestionamento deve essere 
complessivo. Significa cioè 
trasferire nell'interno non so-. 
lo le industrie, ma anche i 
servizi sociali e gli agglome
rati urbani. Ci vuole però un 
piano di assetto del territo
rio. Finché mancherà, questo 
processo sarà'difficile ed epi
sodico., nterremoto, è stato 
detto, deve essere un'occa
sione di rinnovamento. Sono 
d'accòrdo — conclude Caro? 
la — ma bisogna operare in 
tempi rapidi. E* necessario 
un confronto. ravvicinato tra 
tutti' gli enti interessati alla 
ricostruzione, innanzitutto Co
muni e Regione. Bisogna la
vorare d'intesa. Se passa la 
divisione non.' si combinerà 
nulla». 

luigi Vicinanza 

Implicato il clan Moccio 
u's a 

giro d'auto 
SALERNO — Nove arresti su 
14 ordini di cattura costitui
scono il bilancio di una ope
razione ' dei- carabinieri che 
hanno smantellato un'intera 
organizzazione che da tempo 
aveva'mésso su un trafficò di 
auto rubate per il valore di 
4-5 miliardi. 
• I carabinieri erano riusciti 
ad intercettare nel luglio scor
so Angelo Moccla, figlio di 
Anna Moccla, la prima don
na del « clan » di Afragola. 
Angelo Moccla •— ricercato 
tra l'altro per l'omicidio del 
maresciallo D'Arminio — riu
scì poi a scappare alla vista 
.dei carabinieri. Viaggiava su 
una «BMW» del costo di 30 
milioni intestata ad un ine
sistente Salvatore Caiazza. ' 

Dal libretto di circolazione 
lasciato nell'auto i carabinie
ri sono poi risaliti a una del
le agenzie presso cui si reca
vano i componenti dell'orga-

T.r '*. ' inv ;•; 

nizzazione, guidata da Mario 
Parisi di Poggiomarino. Tre 
persone, Andrea di Carnic
cio. Giovanni Pisani e Genna
ro Bergantino, tutti napole
tani, sono stati arrestati pro
prio mentre andavano a riti
rare i documenti di ima de
cina di auto presso l'agen
zia Ricciardi, di Salerno. Ma 
questa era solo ima delle tan
te utilizzate dalla banda. " 

Sono stati denunciati a pie
de libero per ricettazione an
che 10 'persone che; avevano 
acquistato numerose atìtó dal
la banda. Le persone sfuggi
te alla cattura oltre a Mario 
Parisi, sono ' Pasquale Galas
so, Antonio Boccia e Carmi
ne Alfieri. Gli arrestati e i 
latitanti sono imputati di un 
gran numero di reati: dovran
no rispondere, tra l'altro, di 
quelli di àssocaizione a de
linquere. truffa, furto, e falso 
continuato e pluriaggravato. 

AVELLINO — Una giunta 
allo sbando, che ha fallito 
nel momento dell'emergenza 
e ora si dimostra del tutto 
impreparata ad affrontare i 
problemi del ritorno, alla nor
malità dopo il terremoto, t;<• 

Confermando quésta imma
gine di sé, proprio nel corso 
di una conferenza stampa te
nuta l'altro ieri sera per di
fendersi dalla valanga di cri
tiche e d'accuse cui sono sta
ti fatti oggetto, gli ammi
nistratori comunali de di 
Avellino hanno offerto una 
ulteriore prova di quanto sia 
giusta la richiesta comuni
sta di dimissioni immediate 
e di elezione delia nuova 
giunta. Daltronde, l'unico as
sessore repubblicano, Armida 
Tino, presente in questo sin
golare bicolore che ammini
stra Avellino, ha rassegnato 
proprio durante i primi gior
ni del dopo terremoto le di
missioni dal suo incarico, an
che se, subito dopo, le ha 
ritirate cedendo alle pressio
ni dei suol colleghi di giunta. 

Il malessere all'Interno del
la giunta va però ben oltre 
il tentennante dissenso della 
Tito. Proprio nel corso della 
conferenza stampa, il vice
sindaco de. Angelo Romano, 
ha af fermato che « non c'ef a 
da meravigliarsi molto se la 
macchina amministrativa non 
aveva girato durante il dopo
terremoto, considerato • che 
non funziona già in termpi 
normali». - . •.; • .,: -̂ -.• ^ 

Di qui, per Romano, la ne
cessità di superare l'attuale 
giunta e di dar vita ad un 
altro quadro politico di cui 
però non ha precisato le li
nee. Lo stesso sindaco - Pio-
nati non ha potuto fare a 
meno di riconoscere la «con
fusione » dell'amministrazione 
nell'opera ù.U soccorso, anche 
se, in modo poco convinto. 

- ha cercato di spiegarla come 
una conseguenza di panico 
e del caos creati dal sisma. 

Dalle parole di Pionati è 
venuta anche un'ulteriore 
conferma della drammaticità 
della situazione attuale, che 
fa di Avellino il capoluogo 
di provincia che ha subito ì 
danni più gravi. Sono 3 mila 
secondo un calcolo approssi
mativo^ per difetto — i, nu
clei familiari senzatetto. Là 
loro sistemazione provvisoria 

^ quanto, mai precaria: * si 
^trovano-*'ih;^roulottes, tende, 
scuole e nei circa. 500 ap
partamenti nuovi deH'IACP. 
Appartamenti che — come 
ha dovuto riconoscere l'as
sessore al lavori pubblici. En
rico Iannuzzi.— xsono ancora 
privi ' dei servizi essenziali 
(acqua, luce e" fógne) "a" cau-" 
sa del ritardi di anni che 
l'amministrazione ha accumu
lato nel realizzarli. > . 

Ben. sì comprende, quindi, 
l'allarme gettato da un grup
po di medici — attraverso un 
loro documento sulla pe
ricolosità delle condizioni igie-
niothsanitarie delle famiglie 
che abitano. ih questi appar
tamenti deUTACP. •-..- * 

«In tutta questa confusio
ne — commenta - Venturino 
Grassa' consigliere comunista 
— sì inserisce l'inquietante 
giallo dei 30 appartamenti 
dell'IACP-di cui non si sa 
a tutt'oggi se sono agibili o 
no. Infatti, alla perizia dei 
tecnici del comune che ha 
hanno sottoscritto l'inagibi-
lità e ad.una perizia di ana
logo tenore dei tecnici di 
parte, nominati dagli asse
gnatari degli appartamenti, si 
contrappone la perizia dei 
tecnici dellTACP che he so
stengono l'agibilità. Sta di 
fatto però che 11ACP ha an
che rivolto al genio civile una 
richiesta per 250 milioni di 
contributi, per « lesioni strut
turali» ai 30 edifici di cui 
si ostina a sostenere l'agibi
lità». . 

Gino Anzalone 

Per la camorra 
in Campania 
il vice-capo 
della polizia 

Il vice capo della polizia 
dott. Camillo Rocco direttore 
del centro nazionale della 
Crimlnalpol, nel suo giro che 
sta effettuando nell'Italia 
Meridionale specie nelle zo- ' 
ne colpite dal terremoto per 
incarico del ministro del
l'Interno, al fine di coordi
nare in loco l'attività delle 
forze di polizia nella lotta 
contro la delinquenza asso
ciata, dopo aver preso pre
liminarmente contatti con 
il commissario straordinario 
per le zone terremotate ono
revole Zamberletti e con il 
procuratore generale della 
repubblica presso la corte di 
appello di Napoli si è incon
trato nella prefettura di Na
poli con il prefetto, il que
store, i comandanti dei.grup
pi carabinieri e il comandan
te della legione Guardia di 
finanza. 

Nel corso dell'incontro. so
no stati esaminati gli,aspet
ti attuali della problematica 
attinenti ai fenomeni crimi
nosi di tipo mafioso — ca
morristico che si sono evi
denziati o potranno eviden
ziarsi a seguito del sisma, 
con particolare riferimento 
alla incentivazione dell'azio
ne preventiva attuata a mez
zo delle misure di preven
zione. 

Il «Napoli» 
non vuol più 

versare 
l'incasso per 
i terremotati 

'•' L'assessore allo sport Gio
vanni Bisogni, ha diffuso 
ieri una dichiarazione sulle 
questioni aperte' con la So
cietà calcio Napoli. 

•"" E* sconcertante "— dice l*as* " 
sessore — che la società cal
cio Napoli, dopo aver annun
ciato • che ' il ' ricavato della 
partita Napoli-Brescia, sareb
be stato devoluto interamen
te ai terremotati, prendendo 
a pretesto che frattanto il 
Napoli ha giocato due par
tite minori prò terremotati, 
ci abbia comunicato che non 
avrebbe più mantenuto il 
suo impegno. • 
- Eppure — prosegue la di

chiarazione — il Comune di 
Napoli, anche se In gravi 
difficoltà, per rendere agi
bile, lo stadio dopò il terre
moto, ha speso diversi mi
lioni ed. ha un programma 
di notevole impegno per am
modernare le strutture. 

•-'•" La società calcio Napoli, e 
non gli sportivi napoletani 
che pagano per vedere le 
partite, non " corrisponde al 
Comune il fitto dello stadio 
da diversi anni ed è debi
trice di oltre 400 milioni ai 
quali bisogna aggiungere le 
spese di illuminazione che 
neppure sono pagate. 

Chiederà — conclude l*as> 
sessore — alla giunta muni
cipale di discutere il caso 
per chiarire una volta per 
tutte i rapporti con la so
cietà. 

Non è più a Napoli 
Petra Krause? 

Petra Krause è scomparsa. 
Sottoposta a soggiorno obbli
gato, doveva presentarsi due 
giorni a settimana in questu
ra a firmare la sua presenza. 
In questura,- però, non si è 
presentata per due volte di se
guito. Era stata ' irkrriminata 
anni fa per l'attentato alla 
Face Standard. Fu estrada
ta dàlia Svizzera e processata 
in Italia. 

Fu assolta per insufficienza 
di prove nel processo di pri
mo e di secondo grado. Per 
attenere l'assoluzione con for
mula piena fece. ricorso in 
Cassazione, ma la sentenza 
non fu modificata. Questo per 
lei significava la possibilità 
di essere estradata dall'Italia 
(aveva infatti da qualche an
n o — d a quando si era spo
sata con un napoletano — la 
cittadinanza italiana), su even
tuale richiesta deHa Svizzera, 
dove doveva rispondere del 
reato di furto d'armi. Prima 
della sua scomparsa, era ospi
tata a casa di una sua amica 
« via Terracina. 

Sconti 
del 25% 

alla Innocenti 
La Innocenti ha deciso di 

concedere lo sconto del 25 
per cento agli acquirenti dei 
propri prodetti che risiedono 
nelle province terremotate di 
Avellino, Salerno. Napoli. Be
nevento, Caserta e Potenza. 

Gli interessati sempre se 
residenti nelle zone su indi
cate. potranno rivolgersi ai 
rivenditori della casa dove 
otterranno il previsto sconto. 

Per quelle persone che han
no avuto distrutta la propria 
auto dal sisma è previsto un 
ulteriore benefìcio di 150.000 
lire dietro esibizione dì un 
certificato che accerti la ri
duzione in rottami della vet
tura stessa. Maggiori infor
mazioni si possono ottenere 
presso le concessionarie Inno
centi di Napoli: General 
Cars, via.Giulio Cesare 11-17, 
Gieffe via Orsini. 39-45. e Nor-
dauto via Morghen 31 e via 
Napoli-Roma, 56 Secoodiglia-
no. 

VI-SEGNALIAMO' 
«E lo mi 
«Tho 

la feamMf»» (Afcadlr) 
fcratfMr» (Empirà) 

fEAfRl 
DIANA 

A l i * or» 17.30 vmtì funinarì. 
Luigi De Filippo • Pietro De 
Vico presentano: m Un 
• _ OCtU 

SAN CARLO 
Ripeto 

SAN rfcRMNAMOO ( M i n » Tat
t i * » F i n n — e T « 4 4 . S M ) 
De venerai 19 I * Cuwanpiì* 
dirette ée Aido • Cario Givrrrè 

dei Gteffr%. di TnncJiere. 
T t U H T U M O M 

° n 20 dei 20 et 2 » ; « 

•ente U landott. 
SAm.ARtWf.ciu I V M %m ravaa» 

le • ClNaw O Tel « t S . O M l 
Ore 21.15: « lo • le 

CILCA Tel U « . 2 * S 
Ore 21.15 Proerammatfont ETl 
Cerio Alìtjhferl presente; e Deli
r i o » , di P. Few. Lo spetta
tolo è vietato si minori di 
anni 18. 

• O L l T t A M A 
Ripeoo 

MA S A M L S T M I A T M ( f e t i * TH-
1») 

•1 JeaaJhr», 
di A n n i M t Ruccelle. 

SANNAXAtO OH» CMess 
tm 411.72J) 
Ore 2 1 : Loisa Conte e Nino 

. Taranto presentano: « Arena 
2 9 _ ia tre «rinati ». ' _ 

TEATRO 0CLLA TAtUMOftOA (Via 
CeNReri. C3) 
La Cooperativa teatrale J^Ttmor-
rjsti pi esente. • I l 

». di V . Corcalo. 

Marco-
LA RtetOLA 

Ore 21: « De Riva », 
lini. 

TEATRO T t N M P A R I t N O P I 
ffreaso P a l n a i i l - T . W M M I ) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
C I M I C u m (Via Oraah» fesa-

tea* M D J D 1 ) 
rraasy, con J. Finch • G ( V M 
14) 

ITAUA-URSa (Via Varai) 

ajAXiaHM* I V » A C n a i i i , IR 
Tel — X 1 1 4 ) 
Raat Mjever avsep, con N. Yowng 
- M 

MICRO Ora) dai OsMaw tee. 
w.ay») ^ 

NO RINO «TAZIO • 
CMveara attiva 

• I T Z rrcssAi etm 21*31*) 
Ramailat, con M. Nìchetti - C 

SPOT (Via •aario Rata. S - Ve» 

con D. Pfeesence -
OR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ARAOlR (Via 

. Tel. 377.RS7) 
E io mi aieco la aamaina 

ACACIA ( fa i J7«.«71> 
Seae tiarida aia lei a»! cara 

ALCVOHE (Via U M i n i i A 
Tal. 4 0 * 3 7 5 ) 
La aierta la diretta, con R. 
Schneider - DR / -. ' 

AMBASCIATORI (Via Osso*. ZS 
T M . M S . l t * ) 
aVvAaaar, eoa R. Ratfrord - OR 

ARISTOW (Ta l « 7 7 3 9 3 1 * ' 
U «aooRpi n a n l i r l t dal dottar 
Fa Maaatj*, con P. Seller» • C 
Tao Matti baia ( i l buca nero) • 

' F A 
Aiscvsrso (i _ 

et» TeL 4 1 5 . M 1 ) 

CORM» ( l a n a i n due l l i Te> 
i t i t»é 3 M . S 1 I ) 

M U t P A I M * (Vi 
Tel 41R.1S4) 
t i aaer^aoMo, di R. Arbore, eoa 
Renioal • SA 

• M M R » (Via P. «evdeajl Tel» 
raaa M 1 3 D I ) 
Tao aveoa P J H B I I I . eoa i . Sa. 
luacM • M -, 

•XCavSiOR (Via 
S t * 4 7 S ì 

(Via C 
TeL 4 1 S 3 M ) 
La i 

H L A M C I U U (Ve» 
T e l 417 ,4 *7 ) -
La veape a tape 1 

FIORENTINI (Ve» A. 
T e l S l « . 4 * 3 ) 

• M lei 1 
METROPOt i tAN 
. T M . e i S t à O ) 

(Vie 
caal 

Tela PlAZA «Via Reraake». 2 
tono 370.319) 

, . Zacchera, BMCfe e 
E. Fenech - C ( V M 14) 

ROX» i t t i 242 149) 
I l Peo*Occhie, di R. Arbore, con 
•emani • SA • 

SANTA LUCIA (Via S. 
TM. 41S.S72) 
Mia aaaaaa è a l 
E. Gierej • S. -. - . ? - ? 

TITÀNel» (Cene Novera. 27 Te-
M e e e 2«A 122) 
n pene sbee deHa 7. 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vie ««fast» Ta 
ao «19.923) ^ 

- Italie a enee oneate, con M . 
Merli - DR ( V M 14) 

APRIAMO Itet- 412.O0S) 
Venerdì 1S, con B. Palmer • H 
( V M 18) 

A L I » SiNftSTRa (PMese Sa» V» 
Ta*. dtS.24)») • 

con E. Fenech - C ( V M 14 ) 
A M Ì M U (Via Matracci. •»• 

Tet • tO. tOS) 
di R. Altmaft - SA 

AMERICA (Via TRe> 
TeL 24S3S2) 
Nashtilla. di SLAItmen 

ARTORAIffNP (Ve* C 
TeL 3 7 7 3 U 1 

\ con C Rana 
ARGO (Vie A. 

tono «dHvTvR*! 

SA 

AZALEA (Via CaaMaa. 23 Tete-
feee «19.2««) 
Gìevanaa la pome farfalla 

ASTRA (Tel. 20S.47R) 

AVION (Viale deafi Aitreaeali 
Tri 74132 .444) 
Ripose t 

•CRNiiei " (Vai aerami 113 - Ta 
The Rajck Hate • FA 

CASANOVA ( 
TM l O J H I ) 

G R. vie» CORALLO ( 
TM 4 4 4 3 0 4 ) 
Craisiaa, con Al Pacino 
( V M 18) 

DR 

Teatro della 

«CINQUE ROSE 
PER JENNIFER» 

Presentando questo taglian
do «I bettest&w si ha di
ritto allo sconto di L. 1DJ0 

EDEN (Via O. 
feae 322.774) 

Tele. 

EUROPA ( f a 
TeL 2 9 3 3 2 3 ) 
Ripeto-

GLORIA «-A • (Vìa , 
TM 2S13R9) 
Deeirto a Parta Roaaeaa, con T . 
Milian - G 

GLORIA « S » 
Chiuso 

U l * ««ia Bjtcetera. 
4 1 4 8 2 3 ) 
Menster. con " D. 
( V M 18) 

LA • - » « » ( T M 7 M . 1 7 . T 2 ) ' 
Star Trek, con W . Shatner -

M A » TOSO ( V i * Meaeckiot, 
TM. 7S23442) 

MI«NUai ( * • • 
Tel. 3 2 4 3 9 3 ) 

La aìaaora « 
VITTORIA (Via 

talea 377937^ 
H e fatte 
Nìchetti . C 

Mellure 

DA VENERDÌ91$ 
Al CINEMA 

FIORENTINI 
' ACACIA 

IL FILM Dì NATALE 

di a con M . 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (TM « 1 2 * 3 1 ) 

lavRe a cena eoa 
A. Gttinness • SA 

MOOfRlH^MBrO " (Vie 
T M 310 M 2 ) 

AHa Aaierican Rare, con 
Chrisrepher - SA 

PiEURui i a * l ' ienauwa 
vieaa I M T 3 S 7 M S ) 

Teeeaavala Rosy, con G, 
-die» • SA 

POStLLtPO (Via PaeRR» R i 
Tei 7 0 3 4 . >41) 

Mebjor, con S. Coantry « OR 
OOAOai fOCLto ( V M 

Credere eretica 
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